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21. Dall’1 alle 2 del pomeriggio - Seconda ora di agonia sulla croce 
 

Seconda parola - Terza parola 

 

Seconda parola :  « Oggi sarai con me in paradiso ». 

Confitto Amor mio, mentre con te prego, la forza rapitrice del tuo amore e delle tue pene 
mantiene fisso il mio sguardo su di te, ma il cuore mi si spezza nel vederti tanto soffrire.  
 
Tu spasimi d’amore e di dolore, e le fiamme che bruciano il tuo cuore si elevano tanto in 
alto che stanno in atto d’incenerirti.  
Il tuo amore contenuto è più forte della stessa morte. 
E tu, volendolo sfogare, guardando il ladrone alla tua destra, lo rubi all’inferno.  
Con la tua grazia gli tocchi il cuore e quel ladro è tutto mutato, 
- ti riconosce, ti confessa per Dio, e tutto contrito dice: 
“Signore, ricordati di me quando sarai nel tuo regno”. 

E tu non esiti a rispondergli: “Oggi sarai con me in paradiso”. 

E così ne fai il primo trionfo del tuo amore.  
Ma nel tuo amore vedo che non è al solo ladrone che rubi il cuore, ma anche a tanti 
morenti. Ah! Tu metti a loro disposizione il tuo sangue, il tuo amore, i tuoi meriti ed usi tutti 
gli artifizi e stratagemmi divini per toccare i loro cuori e rubarli tutti a te.  
 
Ma anche qui il tuo amore è contrastato. Quante ripulse, quante sconfidenze, quante 
disperazioni! È tanto il dolore, che di nuovo ti riduce al silenzio.(...) 

Terza parola: 
A Maria: « Donna, ecco il tuo figlio ». 
Ed a Giovanni: « Ecco la Madre tua ». 

Mio Gesù, Crocifisso straziato, le tue pene aumentano sempre di più.  
Ah, su questa croce tu sei il vero Re dei dolori! Fra tante pene, nessun’anima ti sfugge,  
anzi dai a ciascuna la tua propria vita.  
 
Ma il tuo amore si vede contrastato dalle creature, disprezzato, non curato, 
e, non potendo sfogare, si fa più intenso, ti dà torture indicibili.  
 
In queste torture va investigando che altro può dare all’uomo per vincerlo,  
e ti fa dire:“Donna, ecco il tuo figlio”, ed a Giovanni: “Ecco la Madre tua”. (...) 

La tua voce scende nel suo cuore materno, ed unita alle voci del tuo sangue continua a 
dire: 

“Madre mia, ti affido tutti i miei figli. Tutto l’amore che senti per me, sentilo per loro. 

Tutte le tue premure e tenerezze materne siano per i miei figli, tu me li salverai tutti”. 

La tua Mamma accetta. Intanto le pene sono così forti che ti riducono di nuovo al 
silenzio.(...) 


